PROGETTO DI RICERCA – AZIONE CONGIUNTA SCUOLA/ULSS

I DISTURBI DEL COMPORTAMENTO: 

PREVENZIONE PRIMARIA E SECONDARIA

ANALISI DEI BISOGNI

I disturbi del comportamento, e in genere le sindromi incluse nell’asse I dell’ICD – 10, tra le disabilità certificate ai sensi della L. 104/92, hanno nella provincia di Belluno un’incidenza che va dal 7 % nella scuola dell’infanzia al 24 % nella scuola secondaria di 1° grado. 

Tali disturbi, che rimandano a diagnosi cliniche tra loro diverse (dalle alterazioni dello sviluppo psicologico ai disturbi della condotta), interrogano gli operatori delle ULSS e i docenti sulla gestione del gruppo-classe e le proprie modalità di risposta ai comportamenti/problema.

Si è di fronte a condotte difficilmente intelligibili, non inquadrabili all’interno di categorie di senso comune, che disorientano e spaventano gli insegnanti che sempre più spesso si confrontano con un evidente sentimento di inadeguatezza rispetto a ruoli e funzioni profondamente mutati nel corso del tempo. Sapersi muovere in relazioni così complesse implica la capacità di riuscire a comprendere e gestire i comportamenti problematici per garantire l’inserimento degli alunni in difficoltà, salvaguardando al tempo stesso i bisogni didattici/educativi dell’intero gruppo-classe.

Troppo spesso però, gli insegnanti si confrontano con situazioni che sono già in una fase avanzata di criticità (ovvero non si riesce a cogliere i segnali precursori di disagio); quando il problema è già “esploso”, è molto difficile riuscire ad intervenire in modo efficace. La condizione di emergenza non consente all’insegnante di sintonizzarsi e rispondere efficacemente ai bisogni dell’utenza scolastica. Non c’è tempo per osservare adeguatamente l’alunno all’interno della classe, per raccogliere informazioni sulle sue difficoltà a scuola e nel suo contesto di vita, per calibrare il proprio intervento sulle sue reali necessità.

Frequentemente il docente non possiede gli strumenti che rendono possibile la comprensione di quanto accade e ciò si risolve nel tentativo di un mero contenimento degli effetti delle condotte problematiche.

Si consolida così un pernicioso sentimento di sconfitta, legato ad un’idea di inaiutabilità, connesso al bisogno di delegare ad altri l’intervento. Gli insegnanti dichiarano un senso di isolamento: nel migliore dei casi, l’alunno è “un problema” della singola istituzione scolastica (che spesso non trova nessuno con cui dialogare all’esterno), e non del “sistema” inter-istituzionale (se non sociale). Di fatto, insegnanti e Istituzioni (scolastiche e non), sono monadi. Anche il rapporto con la famiglia, anch’essa messa in crisi dalle manifestazioni del disturbo del bambino/adolescente, è sovente difficile.

Inoltre, gli alunni sono spesso seguiti, per queste problematiche, sia da personale della scuola che da operatori delle ULSS; questo comporta che gli interventi che si realizzano siano tanti diversi, quanto non coordinati tra loro e a volte sfalsati nei tempi. Ogni agenzia coinvolta nel problema interviene in modo autonomo e settoriale. Infine, viene a mancare – nella maggioranza dei casi - una sia pur minima capitalizzazione della conoscenza acquisita. 

Tale condizione comporta l’aggravamento del disagio, un conseguente aumento dei costi a carico della scuola, della sanità e più in generale dell’intera comunità. Tutto ciò rende evidente che, quando/se non si interviene tempestivamente ed in modo efficace, le difficoltà procedono attraverso traiettorie evolutive che vanno dalla dispersione scolastica, alla devianza, all’abuso di sostanze fino a vere e proprie forme psichiatriche.

DESTINATARI

La presente formazione e ricerca-azione si rivolge prioritariamente a gruppi di docenti ed educatori delle ULSS che lavorano insieme nella gestione dei comportamenti-problema e dei disturbi a carico di alunni certificati ai sensi della L. 104/92 per l’integrazione scolastica.

FINALITA’

· Promozione della cultura della prevenzione del disagio

· Prevenzione primaria

· Prevenzione secondaria

· Prevenzione del burn-out degli operatori scolastici

· Promozione dell’empowerment dell’operatore scolastico  ?

· Acquisizione di una visione strategica dell’intervento

· Acquisizione di un metodo rigoroso e sistematico di osservazione

· Ottimizzazione dei tempi degli interventi

· Costruzione di una rete intra-istituzionale e inter-istituzionale

· Superamento della settorialità negli interventi

· Adozione di una cornice teorica comune all’interno della rete

· Acquisizione di una visione longitudinale dell’intervento

· Costruzione di buone prassi

· Riduzione dei costi sociali ed economici degli interventi

OBIETTIVI

· Approfondimento della conoscenza teorica sui comportamenti-problema e delle categorie diagnostiche relative ai disturbi del comportamento

· Individuazione tempestiva dei fattori di rischio e/o protettivi; acquisizione di un metodo di osservazione che tenga conto del ruolo dell’adulto/osservatore

· Individuazione delle strategie educativo/didattiche e organizzative per la gestione dei comportamenti-problema

· Affiancamento e sostegno dell’insegnante nello svolgimento del lavoro di classe

· Acquisizione di strumenti per la comunicazione e la relazione tra scuola, famiglia e servizi

· Formazione di un gruppo di insegnanti e operatori esperti che rappresentino un punto di riferimento provinciale per la consulenza sulle tematiche legate ai disturbi del comportamento

· Acquisizione di una chiave di lettura condivisa tra gli operatori delle diverse agenzie

· Acquisizione della capacità di lavorare in équipe 

· Produzione del testo sulle buone prassi

AZIONI

1. formazione in presenza sulle seguenti tematiche:
a. inquadramento diagnostico dei disturbi del comportamento

b. gestione degli aspetti socio-relazionali del problema
c. strategie didattiche e organizzative
d. ruolo della famiglia e modalità di comunicazione tra i diversi soggetti coinvolti
2. lavori di gruppo sulla traduzione delle strategie in operatività all’interno del team di docenti e educatori

3. supervisione e discussione casi
ELEMENTI PER LA VALUTAZIONE

· Griglie di osservazione

· “Tenuta” degli iscritti lungo tutto il percorso del progetto

· Risultati ottenuti nella gestione delle classi interessate

· Questionari di verifica dei contenuti appresi ed analisi dei bisogni formativi emersi 

Belluno, 21 febbraio 2008
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